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L'anno DUEMILAVENTITRE questo giorno QUATTORDICI del mese di FEBBRAIO alle ore 16:40 
convocata con le prescritte modalità, da remoto, in "forma mista" si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

Cognome e Nome Qualifica Presenza

BERTOCCHI CAMILLO SINDACO Presente

BONOMI ELENA ASSESSORE Presente

CIMMINO MARCO ASSESSORE Presente

GORZIO GIUSEPPE ASSESSORE Presente

LORENZI AIMONE ANDREA ASSESSORE Presente

ZANCHI GIOVANNA ASSESSORE Assente

Totale Assenti 5Totale Presenti  1

ZANCHI GIOVANNA
Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa MOSCATO GIOVANNA

In qualità di SINDACO, il Sig. BERTOCCHI CAMILLO assume la presidenza e, constatata la legalità 
dell'adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



CITTÀ DI ALZANO LOMBARDO
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Area: AREA I - AFFARI GENERALI/GIURIDICO LEGALE

Numero Proposta  40    del   14/02/2023

OGGETTO

ADESIONE AL PARTENARIATO G.A.L. COLLI DI BERGAMO E DEL CANTO ALTO – APPROVAZIONE DELLA 
STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2023-2027.

Numero Delibera   30   del   14/02/2023

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa MOSCATO GIOVANNA

Data   14/02/2023

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

IL RESPONSABILE 
DELL'AREA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267



DATO ATTO che sono stati effettuati i necessari controlli di regolarità amministrativa e che 
sussistono i presupposti di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per l’adozione del 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000, così come introdotto dal 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 convertito, con modificazioni, nella Legge 7 dicembre 2012, 
n. 213; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli dei Responsabili dei servizi interessati, in ordine alla regolarità tecnica 
e contabile, espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, del D. Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 di emanazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e successive 
modifiche e integrazioni; 
 
DATO ATTO che i membri della Giunta Comunale, in conformità all’art. 4 del vigente “Regolamento 
per il funzionamento della Giunta Comunale”, approvato con DGC n. 145 del 01/08/2022, esecutiva 
a termini di legge, si sono riuniti “da remoto” in modalità audio-videoconferenza, in “forma mista” ed, 
in particolare, il Sindaco Bertocchi e tutti gli Assessori presenti, in collegamento “da remoto”, mentre 
il Segretario Generale dott.ssa Moscato presente presso la Sede municipale.   
 
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATI: 
- la deliberazione di C.C. n. 15 del 31/03/2022 ad oggetto “Approvazione Documento unico di 

programmazione (DUP) 2022-2024”, esecutiva ai sensi di legge; 
- la deliberazione di C.C. n. 16 del 31/03/2022 ad oggetto “Approvazione Bilancio di Previsione 

Finanziario 2022/2024”, esecutiva ai sensi di legge; 
- la deliberazione di G.C. n. 95 del 16/05/2022 “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione– 

2022/2024 e Piano Performance 2022 (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 – art. 10, commi 1-1bis, 
D.Lgs. n. 150/2009”, esecutiva ai sensi di legge; 

- l’art. 1 comma 775 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 in conformità al quale "In via 
eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici 
negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con 
l'applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. 
A tal fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 
2023”; 

 
VISTI altresì: 
- l’articolo 163 del D.Lgs. 267/2000; 
- il principio contabile n. 8 applicato della contabilità finanziaria (allegato A/2 n. 4/2 al D.Lgs. 

118/2011); 
i quali disciplinano le modalità ed i limiti dell’esercizio provvisorio; 
 
VISTI: 
- il vigente Regolamento di Contabilità; 
- il vigente Statuto Comunale; 
- l’art. 34 del TUEL D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Accordi di programma”; 
- l’art. 15 della L. 241/90 e smi “Accordi tra Pubbliche amministrazioni”; 
- il D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. in materia di Amministrazione trasparente; 

 
PREMESSO che la società G.A.L. dei Colli di Bergamo e del canto Alto scarl è una realtà attiva sul 
territorio della provincia di Bergamo dal 2017, per la gestione dei Piani di Sviluppo Locale attraverso 
i fondi del FEARS, e in quanto con esso compatibile, prevede anche a favorire la valorizzazione 
delle risorse umane e materiali del territorio stimolando la collaborazione tra enti pubblici ed 
imprese individuali, società, enti ed associazioni private. In particolare, la società ha il compito di 
favorire le condizioni per lo sviluppo economico, sociale e culturale delle aree rurali, montane e 
marginali, con particolare riferimento al territorio ubicato nella fascia collinare della provincia di 



Bergamo;  
 
RICHIAMATI: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17.12.2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

-  il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17.12.2013 su finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune 
e che abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE) n.352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 
2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/20; 

 
VISTI: 

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia 2014-2020 approvato dalla 
Commissione Europea con decisione di esecuzione C (2015) 4931 del 15 luglio 2015, così 
come da ultimo modificato con decisione n. C (2021) 9139 del 6 dicembre 2021; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. X/3895 del 24 luglio 2015 «Approvazione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020»; 

- l’approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza, mediante procedura scritta, dei criteri di 
selezione della Misura 19 «Sostegno allo sviluppo locale leader» in data 20 ottobre 2015 (Prot. 
n. M1.2015.0335200); 

- la modifica dei criteri di selezione dell’Operazione 19.1.01 approvata dal Comitato di 
Sorveglianza mediante procedura scritta in data 10 ottobre 2022 (Prot. N. M1.2022.0196243); 

 
CONSIDERATO che la D.G.R n. XI/7371 del 21 novembre 2022 ha: 

- approvato lo schema delle disposizioni attuative per la presentazione delle domande relativo 
all’operazione 19.1.01 «Sostegno per la preparazione dei piani di sviluppo locale (PSL)» del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Lombardia; 

-  dato mandato al dirigente pro tempore responsabile dell’op. 19.1.01 di predisporre e pubblicare, 
sulla base dello schema sopra richiamato, le disposizioni attuative relative all’operazione 19.1.01, 
che stabiliscano la relativa modulistica e le tempistiche della procedura e provvedano ad eventuali 
integrazioni e/o correzioni di natura tecnica che si rendessero necessarie in coerenza con la 
normativa comunitaria e a seguito di eventuali richieste da parte della Commissione Europea in 
fase di approvazione della proposta di modifica del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 
della Lombardia e del Programma Strategico Italia della PAC (PSP) 2023-2027 

 
VISTE: 

 

- le «Disposizioni attuative per la presentazione delle domande» dell’op. 19.1.01 «Sostegno per la 
preparazione dei piani di sviluppo locale (PSL)», di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

-  la comunicazione via mail del 15 novembre 2022 della Direzione competente in materia di 
Semplificazione in merito alla verifica preventiva di conformità del bando, di cui all’Allegato G 
della Deliberazione della Giunta regionale n. X/6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.; 

- il parere favorevole dell’Autorità di Gestione, dell’Organismo Pagatore Regionale e dell’Autorità 
Ambientale relativo alle disposizioni attuative di cui all’allegato A, parte integrante del presente 
atto, comunicati via mail in data 15 novembre 2022, agli atti della Struttura; 

- la notifica alla Commissione Europea del 12 ottobre 2022 relativa alla proposta di modifica del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia 2014-2020 che incrementa di 640.000 



euro la dotazione a valere sull’Operazione 19.1.01 e modifica parte della relativa scheda 
intervento 
per consentire di avviare già nel corso del periodo di programmazione 2014-2022 il processo di 
selezione dei Gruppi di Azione Locale (GAL) per il periodo di programmazione 
successivo 2023-2027, così da garantire il rispetto delle tempistiche richieste dai nuovi 
Regolamenti comunitari in merito all’operatività dei nuovi GAL; 

- la notifica alla Commissione Europea del 4 novembre 2022 relativa alla proposta del Programma 
Strategico Italia della PAC (PSP) 2023-2027 che istituisce l’intervento SRG06 «LEADER – 
attuazione delle strategie di sviluppo locale»; 

 
VISTO il D.D. S di Regione Lombardia n. 17248 del 28.11.2022 pubblicato sul BURL n. 48 del 
02.12.2022 di approvazione della Misura 19 «Sostegno allo sviluppo locale leader», operazione 
19.1.01 «Sostegno per la preparazione dei piani di sviluppo locale (PSL)». Approvazione delle 
disposizioni attuative per la presentazione delle domande anno 2022 
 
RICHIAMATO il punto 13 (Partenariato) del d.d.s di Regione Lombardia n. 17248 del 28.11.2022 in 
cui si specifica che per poter partecipare alla presentazione della domanda per l’approvazione 
della SSL i capofila devono essere sostenuti da un partenariato così come di seguito costituito:   
 
“I partenariati devono essere costituiti da soggetti pubblici e privati che rappresentano gli interessi 
del territorio, rappresentati da un capofila, che affideranno il ruolo operativo (gestionale e 
amministrativo) ad un Gruppo di Azione Locale (GAL). 
I GAL sono composti dai rappresentanti degli interessi socio-economici pubblici e privati della realtà 
locale, nei quali è favorita una rappresentanza equilibrata fra generi, la partecipazione dei giovani e 
nessun singolo gruppo di interesse controlla il processo decisionale.  La componente pubblica 
deve essere costituita da Enti pubblici operanti nel territorio , mentre la componente privata 
deve essere rappresentativa di interessi di natura collettiva riconducibili alle diverse sfere 
della società civile, quali ad esempio associazioni di rappresentanza delle attività imprenditoriali, 
economiche e sociali; associazioni di volontariato, ambientaliste, paesaggistiche e culturali; enti di 
formazione; istituti di credito, imprese in forma singola o associata ed altri soggetti privati adeguati 
rispetto alle caratteristiche ed alle finalità del partenariato”.   
 
VISTI i contenuti della nuova Strategia di Sviluppo Locale (2023 - 2027), come sinteticamente 
riportata nell’allegato Documento e che comprende:  

- l’area geografica e la popolazione interessata dalla strategia; 

- il processo di coinvolgimento della comunità locale nello sviluppo della strategia; 

- l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area; 

- gli obiettivi della strategia, tra cui target finali misurabili per i risultati, e le relative azioni 
previste; 

- le tipologie di intervento previste per ciascuna azione; 

- il piano finanziario comprendente la dotazione prevista; 
 

VALUTATO il rilevante interesse pubblico del territorio amministrato, derivante dall’adesione 
dell’Ente al Partenariato GAL COLLI DI BERGAMO E DEL CANTO ALTO; 
 
DATO ATTO che, al momento, l’adesione al Partenariato non comporta oneri economici per l’Ente; 

 
CON VOTI unanimi favorevoli espressi nelle modalità e nelle forme previste dalla legge; 
 

 

D E L I B E R A 
 

 
DI CONSIDERARE le premesse parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
 



DI ADERIRE al Partenariato GAL COLLI DI BERGAMO E DEL CANTO ALTO ai fini della 
presentazione a Regione Lombardia della nuova Strategia di Sviluppo Locale SSL 23-2 ,  di cui il 
capofila è la società GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto S.C.A.R.L,  Via Valmarina, 25 - 24123 
Bergamo, C.F. 04240740169 - REA BG-447263; 

 
DI APPROVARE i contenuti della nuova Strategia di Sviluppo Locale (SSL 2023 - 2027) GAL COLLI 
DI BERGAMO E DEL CANTO ALTO, come sinteticamente riportata nell’allegato Documento;   

 
DI IMPEGNARSI, a seguito dell’intervenuta approvazione della Strategia di sviluppo da parte di 
Regione Lombardia, a sottoporre al Consiglio comunale l’eventuale l’adesione alla società 
denominata GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto S.C.A.R.L attraverso l’acquisizione delle quote 
societarie che saranno stabilite dall’Assemblea del GAL, attraverso una apposita ridefinizione della 
compagine societaria; 

 
DI DARE ATTO che atto che l’adesione al Partenariato non comporta impegno di spesa. 
 

 
 
 
Con successiva e separata votazione la presente deliberazione, ai sensi del 4° comma dell'art. 134 
del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, viene 
dichiarata immediatamente eseguibile, con voti favorevoli unanimi e palesi, espressi nei modi di 
legge. 
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Un’iniziativa di: 

 

                            

 

         Con il coordinamento scientifico di: 

 

 

 

Piano di Sviluppo Locale 2023-2027 
del GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto 

 

 

1. INTRODUZIONE 

Lo sviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development, CLLD) denominato 

L.E.A.D.E.R. è lo strumento più importante e innovativo delle politiche comunitarie per lo sviluppo 

locale integrato e sostenibile dei territori rurali. LEADER, acronimo di Liaison Entrée Actions de 

Development de là Economie Rural (collegamento tra le azioni di sviluppo dell'economia rurale), si 

basa sul cosiddetto approccio "bottom-up" e pone al centro dell'attenzione i GAL, costituiti da un 

partenariato pubblico-privato, che hanno il compito di elaborare e realizzare a livello locale una 

strategia di sviluppo pilota, innovativa, multisettoriale e integrata. 

Il GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto è nato nel 2007 su una prima proposta progettuale 

presentata dal Parco dei Colli di Bergamo, sul territorio dei comuni di Almè, Villa d'Almè, Sorisole, 

Ponteranica, Ranica, Torre Boldone e Paladina. È una società mista pubblico/privata 

finalizzata al sostegno del turismo rurale, agricoltura, foreste e biodiversità e la valorizzazione del 

territorio e della cultura locale. Tra il 2018 e il 2022 il GAL ha distribuito sul proprio territorio di 

riferimento oltre 5 milioni di euro finanziando più di 80 progetti in ambiti differenti: competitività delle 

aziende, ambiente e clima, valorizzazione delle aree periurbane, inclusione e coesione sociale. 

Nel dicembre 2022 Regione Lombardia ha pubblicato il nuovo bando per la presentazione delle 

domande relative all’operazione 19.1.01 “Sostegno per la preparazione dei piani di sviluppo 

locale (PSL)” del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020. L’obiettivo di Regione Lombardia 

è di avviare la selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) per il periodo 2023-2027.  La 

domanda deve essere presentata dal 16 dicembre 2022 ed entro e non oltre le ore 16:00:00 del 30 

marzo 2023. 

Per favorire un reale impatto locale, implementare le connessioni fra gli attori pubblici e/o privati e le 

risorse socioeconomiche territoriali le SSL dovranno essere attivate al massimo su due ambiti 

tematici tra quelli di seguito elencati: 

1. servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio; 

2. sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari 

3. servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi; 

4. comunità energetiche, bio-economiche e ad economia circolare; 

5. sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 

6. sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri. 
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Per la definizione della nuova Strategia di Sviluppo Locale il GAL dei Colli di Bergamo e del Canto 

Alto ha scelto di promuovere un ampliamento territoriale al fine di coinvolgere un numero 

maggiore di enti pubblici e privati e avviare una più ampia collaborazione intercomunale, oggi 

imprescindibile per creare nuove sinergie e accedere ai finanziamenti di alcune azioni della Strategia 

di Sviluppo Locale. In tale scenario, il GAL si pone l’obiettivo di diventare un promotore di sviluppo 

per tutti i territori coinvolti e un laboratorio per la sperimentazione di modelli di innovazione 

sociale ed economica.  

Sulla base dell’identificazione delle aree LEADER da parte dell’Unione Europea, il GAL propone 

quindi un ampliamento dei comuni coinvolti che, oltre ai sette attuali (Almè, Paladina, Ponteranica, 

Ranica, Sorisole, Torre Boldone, Villa d'Almè), coinvolga altri undici comuni (Albano 

Sant’Alessandro, Almenno San Bartolomeo, Almenno San Salvatore, Alzano Lombardo, 

Barzana, Cenate Sopra, Cenate Sotto, Nembro, Palazzago, Scanzorosciate, Villa di Serio). 

Includere questi comuni consente di definire un’area omogenea tra la città di Bergamo e le valli, 

dando valore alla fascia collinare periurbana mediante la promozione di un progetto maggiormente 

condiviso, che risponde alle nuove esigenze espresse anche da Regione Lombardia per la Politica 

Agricola Comune (PAC). Inoltre, come mostra la mappa 1, l’allargamento consentirebbe di creare 

una continuità territoriale tra il nuovo GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto e gli altri GAL già 

esistenti nella provincia di Bergamo, elemento che potrà favorire una riconnessione del territorio 

periurbano con le valli.  

 

Fig. 1. Proposta di allargamento del GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto 

Tutti i comuni identificati per l’ampliamento sono classificati dal programma LEADER come Area C 

– Aree rurali intermedie, ovvero sono comuni rurali di collina e montagna a più alta densità di 

popolazione e sede di uno sviluppo intermedio (urbanizzati di collina e di montagna, 

significativamente e prevalentemente rurali di collina centro-settentrionale, relativamente rurali di 

montagna), e possono quindi partecipare al GAL.   
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2. VERSO LA NUOVA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2023-2027 

La redazione del nuovo Piano di Sviluppo Locale (PSL) 2023-2027 (Operazione 19.1.01. Sostegno 

per la preparazione dei Piani di Sviluppo Locale di Regione Lombardia) rappresenta una fase 

strategica per il GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto poiché costituisce l’avvio di un nuovo 

processo di governance che, dai sette comuni attualmente coinvolti (Almè, Paladina, Ponteranica, 

Ranica, Sorisole, Torre Boldone, Villa d'Almè), possa allargarsi ad altri undici comuni (Albano 

Sant’Alessandro, Almenno San Bartolomeo, Almenno San Salvatore, Alzano Lombardo, Barzana, 

Cenate Sopra, Cenate Sotto, Nembro, Palazzago, Scanzorosciate, Villa di Serio) per definire una 

nuova strategia di sviluppo territoriale strategico e integrato, all’insegna della sostenibilità, condiviso 

dalle parti interessate. 

In questa fase il GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto ha chiesto all’Università degli studi di 

Bergamo il supporto scientifico per la stesura della nuova Strategia di Sviluppo Locale (PSL) 2023-

2027.  

Più nello specifico, l’Università degli studi di Bergamo si occuperà di due ambiti:  

1) Studio socio-territoriale della nuova area di interesse sovracomunale 

2) Co-progettazione per la redazione del nuovo Piano di Sviluppo Locale (PSL) al fine di 

identificare i bisogni futuri e le strategie da seguire. 

Entrambi gli ambiti saranno articolati in fasi di lavoro modulari. 

Il primo ambito prevede la definizione di un quadro di contesto socioeconomico e paesistico-

ambientale, sulla base di ricerche e monitoraggi già compiuti, così come su analisi di terreno a 

campione. Si intendono delineare le specificità e i caratteri identitari dei comuni del GAL (risorse 

naturalistiche, culturali, architettoniche e urbanistiche e patrimonio materiale e immateriale). A ciò si 

aggiunge una rilevazione dei fenomeni di reticolarità e connettività multiscalare con i territori 

limitrofi, e con l’area urbana di Bergamo in particolare, che potranno costituire opportunità per 

lo sviluppo di azioni nell’ambito del nuovo PSL.  

Tale ambito sarà articolato in due fasi, come di seguito specificato: 

Fase 1 - Definizione di un quadro di contesto socioeconomico e paesistico-ambientale 

(novembre 2022-febbraio 2023) 

✓ Raccolta dei documenti di piano, della bibliografia e monitoraggio dei dati quantitativi 

e qualitativi e della cartografia disponibili presso gli enti del territorio e gli istituti statistici 

provinciali, regionali e nazionali, quale base per uno studio socio-territoriale atto a definire il 

quadro socioeconomico e paesistico-ambientale del GAL; 

✓ prima fase di diagnostica territoriale partecipativa mediante il coinvolgimento del 

personale dei Comuni e di enti e associazioni locali. Ciò consentirà di creare un database 

relativo alle risorse naturali, culturali, di micro-business e mobilità del territorio quale base di 

conoscenza territoriale essenziale per la definizione delle strategie di intervento del PSL. Il 

database costituirà uno strumento di lavoro flessibile e implementabile anche nelle future fasi 

di attuazione del Piano; 

✓ creazione di una prima bozza di un mapping denominato “Gal dei Colli di Bergamo …. 

Map”. Tale sistema verrà pubblicato nella pagina web degli enti locali, al fine di rendere note 

le specificità del territorio in un’ottica multiscalare, e potrà essere ulteriormente sviluppato 

nelle successive fasi di attuazione del PSL, anche con la collaborazione degli abitanti. 
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Fase 2 - Analisi SWOT del contesto territoriale allargato del GAL (febbraio 2023) 

A partire dallo studio e della raccolta dati svolti nella prima fase verrà realizzata una analisi SWOT 

al fine di evidenziare: 

✓ i punti di forza (strengths) e le opportunità (opportunities)  

✓ le debolezze (weaknesses) e le minacce (threats)  

rispetto sia agli elementi interni, sia a quelli esterni, ossia alle potenzialità e alle criticità date dalla 

relazione con il contesto locale, provinciale, regionale e globale. In particolare, l’identificazione dei 

principali drivers di innovazione a livello multiscalare consentirà di evidenziare la distribuzione 

delle componenti sociali e delle realtà produttive innovative che potranno stimolare nel futuro 

processi di rigenerazione all’interno del GAL. 

Il secondo ambito, invece, prevede una prima fase di coinvolgimento della comunità locale che 

si prospetta come processo continuativo durante tutta la durata del Piano, quale metodologia 

inclusiva propria del nuovo GAL. Nello specifico, si prevede di implicare le istituzioni associate al 

GAL (Ente Parco dei Colli di Bergamo, Federazione Provinciale Coldiretti Bergamo, Banca di Credito 

Cooperativo Bergamo e Valli e Confagricoltura Bergamo) e i partner pubblici (Comuni, enti territoriali 

ecc.) e privati (aziende agricole, associazioni locali ecc.) in un processo di co-progettazione del PSL, 

al fine di definire le linee programmatiche della strategia, gli ambiti tematici e gli obiettivi delle 

azioni strategiche da attuare, considerando gli abitanti e i loro bisogni. 

In particolare, le attività saranno articolate come segue: 

Fase 3 – Avvio di un tavolo di co-progettazione a Tripla Elica allargata (fine gennaio-metà marzo 

2023) 

✓ Progettazione partecipata con i soci e i partner del GAL. Dopo la realizzazione dello 

studio del contesto e l’analisi SWOT verranno organizzati alcuni focus group e living lab con 

i soci e i partner del GAL con l’obiettivo di definire quali sono i bisogni attuali e le criticità e 

identificare gli ambiti tematici più importanti per lo sviluppo futuro del GAL. 

✓ Definizione delle azioni strategiche che saranno alla base del Piano di sviluppo locale del 

GAL 2023-2027, sulla base degli ambiti tematici identificati.  

Fase 4 – La descrizione della strategia, degli ambiti tematici e degli obiettivi (febbraio-marzo 

2023) 

✓ Supporto scientifico alla stesura del Piano di sviluppo locale per il periodo di programmazione 

2023-2027, in collaborazione con i referenti del GAL. In particolare, il team dell’Università si 

focalizzerà sulle parti del testo relative a: la definizione del quadro di contesto 

socioeconomico e paesistico-ambientale; l’analisi SWOT; la descrizione della strategia, degli 

ambiti tematici e degli obiettivi; la descrizione del processo di coinvolgimento della comunità 

locale. I referenti del GAL predisporranno la documentazione riguardante: modalità con le 

quali vengono assunte le decisioni e selezionate le operazioni; descrizione della struttura del 

GAL e delle modalità di gestione del piano; organigramma del GAL; piano finanziario e 

cronoprogramma; definizione delle procedure e del sistema di monitoraggio, di valutazione 

e informazione e animazione.  

✓ Confronto con gli attori locali per condividere il documento definitivo del Piano di Sviluppo 

Locale prima della sua consegna. Organizzazione di un incontro di confronto con gli attori 

locali coinvolti nella terza fase al fine di discutere la bozza del Piano. 

Il GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto si occuperà degli aspetti amministrativo-tecnico-

procedurale per la costituzione del nuovo partenariato, coinvolgendo enti locali, associazioni di 

volontariato e no profit, associazioni di categoria e privati, e per la compilazione della nuova Strategia 

di Sviluppo Locale.  
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Al fine di concludere la stesura della Strategia di Sviluppo Locale entro il termine del 30 marzo, è 

stata definita la seguente Roadmap: 

 

Fig. 2. RoadMap Strategia di Sviluppo Locale 2023/2027 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA SINTESI SSLL  
 

 
 

TITOLO 
PROVVISORIO 

 
GAL Colli di Bergamo 2.0  

TRA RURALE ED URBANO:  
LE AREE PERIURBANE ESEMPIO DI TRANSIZIONE 

SMART 
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Obiettivo 
generale  

 

Le aree periurbane rappresentano in Italia un contesto di profonde, contrapposte 

e spesso irreversibili trasformazioni territoriali: tra abbandono delle fasce collinari-

montane e urbanizzazione continua delle aree planiziali.  

Abbiamo assistito, in questi ultimi 30 anni, al costituirsi delle cosiddette megalopoli 

o città estese o rete di aree metropolitane, a formare un sistema urbano 

policentrico e reticolare, dove le aree rurali sono state inglobate negli spazi urbani. 

Occorre però superare gli stereotipi, che spesso vedono queste aree come 

periferiche e marginali, e analizzare queste nuove realtà geografiche per 

immergersi in un contesto dove tali aree periurbane spesso diventano i luoghi 

dove sperimentare l’eccellenza dello sviluppo locale e dunque dove mettere in 

evidenza una rinnovata centralità del margine.  

In queste aree periurbane infatti si attivano spesso dinamiche “megapolitane” in 

cui le soluzioni innovative per lo sviluppo locale diventano strumenti di 

salvaguardia del paesaggio, di accoglienza e coesione sociale, di servizi innovativi 

per la popolazione. Diventano, insomma, presidi di transizione.  

 
 

Obiettivi  
specifici  

 

 
In questo quadro si sviluppano dinamiche che portano in evidenza obiettivi 

specifici sui quali lavorare nei prossimi anni:  

1. la tutela della qualità dei luoghi con casi di eccellenza:  

la tutela e la promozione di aree protette (parchi, riserve, ecc.) per la 

salvaguardia naturalistica e paesaggistica, per la compensazione dei 

carichi ambientali, per l’attività ricreativa ed educativa dei suoi abitanti; 

2. il supporto allo sviluppo di attività economiche e culturali di valore 

internazionale, così come l’agricoltura periurbana, quale risorsa primaria 

per la Grande Bergamo con il suo paesaggio, la sua biodiversità, la tutela 

di prodotti in via di estinzione e la promozione dei prodotti DOP. 

3. lo sviluppo di soluzioni di e-government o di servizi socio-assistenziali 

(quali ad esempio la tele medicina, o servizi a distanza, ecc) per lo 

sviluppo di soluzioni Smart; la necessità di migliorare le competenze 

digitali dei cittadini e il sostegno all’innovazione con le tecnologie digitali 

per i giovani;  

4. il tema delle soluzioni Smart anche in campo energetico e per 

l’economia circolare;  
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Ambiti 
Tematici su cui 
sviluppare la 

SSL  
 

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
Ambito 

Territoriale  
 

 
 

 
Partenariato 

 
- costituzione di una società pubblico - privata per la gestione dei fondi 

legati allo sviluppo rurale (a seguito della approvazione da parte di 

Regione Lombardia della SSL); 

- una rete di portatori di interesse che si impegnano a pianificare e 

investire nello sviluppo di un ambito territoriale; 
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Allegato 2 - Schema proposta di SSL 

        
 

 

CAPITOLO 2  

 

IL PARTENARIATO LOCALE E I GRUPPI DI AZIONE LOCALE 

  

2.1     Caratteristiche e composizione del partenariato  (elementi 2.1, 2.2 §21) 

 
Compilare una scheda per ogni partner 

 

RAGIONE SOCIALE  

NATURA Pubblico o privato 

SEDE DI ATTIVITA’  

Descrizione delle attività del soggetto che hanno una valenza in relazione agli ambiti tematici della SSL proposta 

 
2.2   Esperienza del partenariato (elemento 2.3 §21) 

 
Descrizione sintetica delle esperienze dei soggetti del partenariato in ambito di progetti a livello 
internazionale. 

 
Compilare una scheda per ogni progetto (considerare i progetti conclusi dal 2014 al 2022) 

 

PARTNER  

TITOLO DEL PROGETTO  

DURATA DEL PROGETTO (data di avvio e di 
chiusura) 

 

TEMATICA TRATTATA  

FONTE DI FINANZIAMENTO  

COSTO TOTALE e CONTRIBUTO PUBBLICO 
COMPLESSIVI 

 

CONTRIBUTO PUBBLICO ASSEGNATO AL 
PARTNER 

 

Descrizione delle attività svolte e del ruolo ricoperto 

 
 



ALLEGATO 3  
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014 - 2022 - MISURA 19 

MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AIUTO 

 

 

Alla Regione Lombardia 
         

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI 

PROGRAMMAZIONE SVILUPPO RURALE E SISTEMI INFORMATIVI 

AIUTI DI STATO E INTERVENTI PER LO SVILUPPO LOCALE 

Piazza Città di Lombardia n.1 

20124 Milano 

 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Misura 19 – Operazione 19.1.01 “Sostegno per la preparazione dei Piani 
di Sviluppo Locale” 

 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

(dichiarazione del capofila e di ciascun partner) 

 

 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________ nato/a a ___________________________  

Provincia ______________________ il __/__/____ residente nel Comune di ___________________________________  

Provincia ______________________ via _______________________________________________________________,  

Codice fiscale ____________________________, in qualità di capofila del partenariato proponente la Strategia di 

Sviluppo Locale “GAL Colli di Bergamo 2.0 TRA RURALE ED URBANO: LE AREE PERIURBANE ESEMPIO DI TRANSIZIONE 

SMART”, essendo a conoscenza di quanto stabilito dalle disposizioni attuative in oggetto,  

 

 

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente 

emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. 

 

 

DICHIARA 
 

di: 

�   avere  

�   non avere  

 

richiesto un contributo per la realizzazione del progetto di cooperazione anche con altre “Fonti di aiuto” diverse 
dal Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 o agevolazioni fiscali. 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.30 giugno 2003 n. 196, di essere stato informato che i dati 

personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

 

Luogo, ____________________  

Firma del dichiarante 

data, ______________ 

_________________________ 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 30 DEL 14/02/2023

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

CAMILLO BERTOCCHI DOTT.SSA GIOVANNA MOSCATO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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